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L proemiare a* Magiftrati graviffini ed occupatl in
ferj affari, & peccato contra al pubblico bene. Quin~
di , guardandomi da ogni proemio, dard breve ‘rifpo-
fta a’ principali punti di fatto, mefi per certi' nella
contraria allegazione (1) . Quefta rifpofta conterrd:
il fatto tal quale @ fcritto dal contraddittore, e 'l fatto.
véro, qual fi ricava da’ monumenti efiftenti negli
atti : e fard cosi partita, che a ¢iafcun fatto pre-
fuppofto andrd di feguito 1" emendazione e la ri
fpoita. - B
Yo veggo bene, che fe il fatro di quefta caufa , e le
particolari circoltanze del farto . foffero tali , quali
gli attori danno opera a volere infinuare che fieno,
la ragion della duchefla delle Pefche, anziché effe-
re cosi lampeggiante come effa &, avrebbe qualche
nuvoletta , che I’ adombra(fe, fenza non per tanto
toglierle vigore. Ma perche il fatto non & qucllc;} ’
2 ~ _che

S )

(1) Allegazione per li fignori marchefe di Mon-
tagano, ¢ D. Antonio Macedonio , data fuori 2’2
di luglio del cesrente anno 178s. '
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che gli attori-defiderano che foffe, anzi & contra.
rio, la ragion della duchefla non refta alterata da
cid che altri immagina a talento.

Mefla' una ipetefi a volonta, ed in una figura com-
piacente , fono iti gli artori adattandeci le leggi.
Yo non mi ho data la cura di rifcontrarle , ‘perche,
o che efle dican quello, che agli artori piace che
dicano , ‘o che nol dicano, lo dicono inutilmente per
gli attori, quando il fatto, a cui efi bene o male
le adatgano, non € tale che de’ riceva e le compor-
ti Ip cauffe. jus.¢ffe pofitum, dice il giureconfulto
Alfeno -Vard (2). Quefta nobile efprefione, a giu-
dizio del.dottiffimo-Barnaba Briffonio, equivale alla
fgguente,. ;. ex facta jus ‘oritur-(3) . Ugone Donello
parlando di un elegante luogo delle queftioni di
Africano (4), dd il feguente avvertimento fullapa-
rola; cauffa; che .. fcritta in. quel luogo : cauffam vo-
cat ufitato intinorum , ac prefertim mnoftrorum more ,
negotit & fa@i- [peciem, que implicitam in [e habet
de re aliqua queflionem : ut in leg. 3. de jur. & fadk.
ign. : ut in illo Alfeni , in caufa jus effe pofitum,
leg. 52, § 2..ad leg. aquil. : quo fignificatur, ut eft
fe@i fpecies y que proponetur,’ite jus effe , quod de
eo. refpondeamus : quia hoc pro circumflantiis rerum ,
perfonarum o & fimilibus wvarietur | ul eleganter al’:-

.0 R c -’

.
N . ’

“(2) Leg. 52. § 2. D. ad leg. aquil.
- (3) De V. 8. verbo falum §. 8.
~ (4) Sulla lege 9. D. de co quod cert. loc. &e.
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-claratur in exemplo apud Alfenum -propofito (g) . Dun.
que fe il fatto non & quello, che il difenfor de’ fi-
gnori Macedonio e Vefpoli ha prefuppofto che foffe:
- fe la caufa non &.quella , che & ftata -fcritta da
lui, non vi fi poffono, a cofto di qualunque sforzo
adattare le leggi., che egli ci va accomodando.

o~

Primo fatto.

{MWppone il -contraddittore , che -un-decreto ed unlode -

promulgati dal 8,C., I’ anno 1616, aveflero ordinata,

che il burgenfatico di ‘Carpinone, appartenente a Fa-

bio -Cicinelli, fi fofle da coftui dovuto vendere a

~ D. Antonio della Quadra : e quindi vuol trarre,

che .chi avea dritto a .comprare, avefle, per quefto

dritto , acquiftate dritto fu de’ beni, ficche potevali
walidamente ipotecare (6).

Rifpofia- '

Uefto lodo e quefto decreto -dell’anno 1616 nox
efiffono. Si fa menzione di loro nel lodo dell'
anno 1625. Ma non fi dice, che foffe quello, che °
-era contenuto nel lodo e nel decreto. Le parole del
’ A 3 lodo |

C—

| '(5) Comment. jur. cive tom. X. num, é. pag. 1152
edit. Luc.

~ (6) Allegaz, contr. fol. 9. §. A cid écco pronte.
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lodo del: 1625 fono- quefte :: declaramus: fuiffe bene
laudatum & pronunciatum. per laudum premulgatum per
§. C. fub die 25 odobris. 1616 ,. vigore decreti in

terpofiti. per idem S.. C. fub- die 20 mail 1616 (7).

Non. contenendo il. lodo- niun’altra parola intorno a
quefto punto, e mancando: ogni: altro- argomento,
il volere indovinare-, qual fofe I arbitrio contenuto-

.in quel lodo, € 1u1l fofle: cid ,. che quel decreto
ordinava ,, farebbe profetare- . che non. conviene a
chi deve allegar fatti.. |

II lodo, che: efifte. negli atti,. in cui. fu arbitrato, che
il Gicinelli. dovefle vendere i burgenfatici al Qu'{-
dra, ¢ quello d¢’2x di marzo: del. 1625 (8).
il lodo che & un femplice- arbitrio , non. obbhoa i
contcndeutx . fe. non. fia accettato. E quefto lodo-
fu accettato ‘ma con molte condizioni ,. delle quali
e Iung'tmente parlato nell’ allegazione per Ja du-
chefla delle Pefche ..

Secondo fatto .

anno: 1629 fa dedotto: il patrimonio di D.Ferdi-
L nando della Quadra padre di: D. Autonio : ¢ ad
iftanza de’ creditori fu ordinato il fequeftro de’frut-
ti

——

(7) Fol. 366. lit. 4. proc. patrim. D. Antomn
de Quadra,

(8) Fdl. 36’6 ad 369, proc. paz‘rzm. D. Ant, d¢
Quadra,
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‘ti e rendite di Carpinone (9). ,
Da quefto fatto vuol trarre il contraddittore , <he il
feudo , -come fequeftrato , mon poteva venderi .

Rifpofla.

Antonio ‘non -era figlio .di D. Ferdinando, -era
. :nipote. :

Morto D. Ferdinando, fu dedotta 1a fua -eredith . Se.
‘baftiano Sabia -era -creditore di D. Ferdinando , 2
-cui il debitore .avea fpezialmente ipotecata una -cafa
alla -incoromata , -¢ gli -avea affegnate le pigioni in
foddisfazione (10). Diverfe alire perfone ,fimilmen-
te creditrici -della -eredita , :aveano -ottenuti -ordi-
ni, -che gli inquilini faceflero .depofito -delle pigio-
ni dovate (11). I1 Sabia , vedendofi mancare 1’ af-
fegnamento , fi -oppofe a’ -decreti., -ed anche -diman-
.do ,.«che in cafo di {uccumbere, {i condannaffe D, An-
tonio .della Quadra ., -erede del deébitore, a rifar-
Jo fu de’beni di Carpinone (12) . Su quefta do-
manda fu -dal configliere ‘Camillo del Pezzo , alli
8 di luglic del 1631 , fatto il feguente -decreto:

.A 4 Penc

e
———

(9) Allegaz. -contr. fol. 3. ¢ 4. §. verfo I’ anno,
¢ feguenti . ,

(10) Fol. 18, proc. D. Ant, della Quadra.

(11) Fol. 36. & at. fol. 41, proc. D, Ant. del.
1a Quadra. '

(12) Fol 46. & at. procs D. Ant. della Quadra.
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penfionarii domus remanfe in heredifate: quondam Ik
Eerdinandi. de Quadra in afis dedule , faciant de--
pofitum quantitatum pecuniarum ,. per. eos. debitarum
ex caufa penfionis . . . .. & nihilominus pro concur-
renti quantitate ,. ad iffantiam heredum quondam Se--
baftiani Sabia , nomine ut in alis:, fequeffrentur.
prout prefenti decreto [equeftrari mandamus fruftus &
wntroitus. terre Carpinenis: qualefcumque:, penes' quem: -
cum cautione (13) . Ed a’ 14 di maggio dell’anno
1632, eflendofi rinnovato il fequeftro fulle pigio-- .
ni della. cafa., fi aggiunfe nel decreto : werum ad
inflantiam di®orum heredum fiat fimiliter fequefirum
Juper introitibus. terra Carpinonis-, per commiffarium
_eligendum (14) . Ma quefto ordinato fequeftro de’
. frutti non ebbe mai la fua efecuzione. D, Alvaro
della Quadra. padre di D. Aatonio e-di D. Mau.
_tizio, 2’6 di luglio del 1632,.fi. obbligd egli anche
a nome. de’ figli, di reftituire ‘le pigioni pervenus
te. dalla- cafa ereditaria di- D. Ferdinando , quando
fi decretafle cosi (15).Siane dunque ftata quefta la
cagione , fia ftata altra, quel deereto reftd fcritto,
fenza aver-avato mai efecuzione . E quefto fu.il
primo de’ fatti accertati dall’impareggiabile diligen-

za del' marchefe. I, Carlo Cito , commiffario dels-
Iacaufa .- . '

Con:
e e—————————— ————
(13) Fol. 48. proc. D. Ant. de: Quadra..

(14) TFol, 63. at. proc. D. Ant, de Quadra.
(15) Fol- 67. proc, patrim, D. Aut, de Quadra)

Y
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' Con/eghenéa di quefli fatti. |

del feudo di Carpinone. Dunque non era feques
firo né¢ {ul feudo, ne fulle rendite. Dunque D. An.
tonio avea la. piena liberth , e la piena difpofizio~"
ne del feudo, e delle rendite del feudo. Ed effen-
do D. Antonio in quefta libertd, 2’22 di marzo
dell’ anno 1633, lo vendette a Giulio Cefare di Re-
gina duca delle Pefche (16). o
In quefto luogo & da notare,che quefta, Ia quale per
fua natura era folenne e legittima vendita, fu fin da
quel tempo approvata dal tribunale del S. C.. Eccone
Ta pruova, Il Sabia, che avea un credito contra D,
-Antonio, I' anno 1634, dedufle nel S. C., che D.
Antonio avea venduto Carpinone a Giulio Cefare
‘di Regina per 6oooo ducati : che il compratore
.era reftato debitore per complimento del prezzo nel-
la-fumma di ducati 11138 colle corrifpondenti an-
nualitd : .che a conto di quefto capital debito avea
il comprator depofitato in Vicaria , con fede del
banco dell’ Annunciata , 2000 ducati: che eflo Sa-
biac avea interefle in quefto depofito ; onde diman<
dd, che fi ordinafle,che gli atti di Vicaria fi trafs
~metteflero al 8. C, (17) ; ed 2’ 18 di maggio del
' ' A 5 . - 1634
(16) Fol. 26, ad 33. 1 vol. D. Antonii Macedonio,
(17) Fol. 82, proc. patrim. D. Ant. de Quadre .

D Unque non fu meflo mai fequefiro fulle rendite
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1634 fu ordinata la trafmiffione , che fi era dimane.
data (18).

Trafmeffa quindi in Configlio la fede del depofito (19),
nacque al compratore Regina il dritto di vedere,
che gli impieghi del denaro fuffero cauti, fecondo-
che era nello ftrumento della compra convenuto.
EGbi percid il Regina fede di tale firumento (20),
¢ la fua procura (21). Quindi nacque difputa fulla
quahti dell’ impiego (22) , la quale, dopo alcuni
atti intermezzi, e dopo alcune contefe tra’ credito-
xi, debitori, ed il compratore Regina, fu decifa,
con decreto del configliere Camillo del Pczzo, del.
lo ftefso anno 634, nel feguente modo : wifis
a&is s ac inftrumento venditionis fae per D.
Antonium della Quadra , terre Carpinonis , illufire
duci Pefcularum , in alis prefentato, fuit provifum,
guod fequeftrum falum fuper pecunia exz/z‘ente in ban-
co 4.:G. P., depofitata per di@um illuftrem ducem,
pro illa jolvena’a prefate D. Antonio , tollatur, prout

prefenti decreto tolli mandatur , ad finem , ut pradi.
dus D. Antonius pofit illam converiere in emptionem,
fervata forma di&i inflrumenti venditionis (33).
Il
S —————————
(18) Fol. 8a. at. proc. patrim. D. Ant. de Quadra'.
{(19) Fol. 8s. proc. patrim. D. Ant. de Quadra,
(z0) Fol. 89. proc. patrim. D. Ant. de Quadra.
(21) Fol. g1. proc. patrim. D. Ant. de Quadra.
(: 2} Fol. 92. & fegq. proc. patrim. D. Ant. de
Quadra .
(23) Fol. 19 2, proc. patrim. D. Ant. de Quadra-
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11 corollario nafcente da quefti fatti ¢, che non vi

fia n¢ dubbio, n¢ difficoltd, che poffa farfiintorno
alla legittimisé della vendita + E tutto cid che il
.contradditore vorrebbe addurre in contrario , fon pa-
tole {mentite da’ fatti, e non aventi percid forza

-niuna. ,
Terzo fatto.

Tce il contraddittore , che Giulio Cefare di Re-
) gina fi obbligd a depofitate i rimanenti 11138
“ducati del prezzo del feudo,-a pon minore quantitl
‘di 2000 ducati la volta condizionati per impiegarfe
in compra di beni flabili burgenfatici , e feudali per
cautele della evizione di detta terra di Carpinone, ¢

“per i creditori di D. Antonio de le Quadra anterio-

vi, e privilegiati per I enunciata efpreffa ipoteca
(24) -

R'i;/'po.ft a.

Gli dalla ipotefi che ha mefsa vorrebbe trarne al.

cune confeguenze, che quando il fatto non fofle
tale , quale egli lo ha immaginato , non ne difcen-
derebbero. Ma il fatto non ¢ qual egli lo dice,
dicalo per me lo ftrumento fleflo, che contiene le
voci del venditore e del compratore. Le parole
| A 6 del-

M

(24) Cita in pruova di quefto fatto cosi: fol,
33. lit. A, proc. 1. vol. D. Antonii Macedonio «

-
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dello firumento fon quefte: qui quidem annui introf<
tus , five bona flabilia burgenfatica & feuddlia , ew
diflis ducatis 11138, & alits perveniendis , emend:

- wel emenda, tam libere, quam cum pa&o’de retro-
vendendo, & etiam pecunia predi&a depofitanda, fuit
expreffe conventum , quod remaneant . intelligantur
& fint in [pecie, & [peciali pignore & hypotheca
obligata, prout illos didus D. Antonius- ( D. Anto-
nio della Quadra venditore ), ex nunc , & primum
ad aBum di&arum emptionum deventum fuit , & in
ipfo atu, & ex nunc pre tunc illis fequutis, in [pe-
cie obligavit & hypothecavit di&o Duci ( al Duca’
delle Pefche compratore ), ejufque heredibus & fuce
cefforibus, pro corum majori cautela , & pro defen-
fione & evidione dile terre, ut fupra, vendite.
Tali hypotheca, quod diflus Dux, fuper dictis introi-
tibus & bonis, ut fupra emendis , mediante pecunia
predi@a, ut fupra , preferatur quibufcumque perfonis
& creditoribus di®i D. Antonii | etiam anterioribus
& privilegiatis quocumque privilegio, etiam in cor-
pore juris claufo, dotibus & juribus dotalibus , dc
regio jfifco: & cum dida fpeciali hypotheca transfe-
ratury & transiatum effe intelligatur dominium &
poffefio didorum bonorum &c. (25).

Il patto dunque non obbliga il compratore a dover
pagare i creditori anteriori di D. Antonio , cofa
che non i poteva e non fi fapeva, quando di D,

' An-

e ——————

(25) 'FOI. 32. alt. Il't. O-, 6’ fol. 330 lito "‘c_
proc. 1. vol. D, Antonii Macedonio.
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Antonio non ci era patrimonio , ma concede. al
compratore la maggiore anteriorita e privilegio,
che il venditore poteva darli, Dunque lo ftrumen~
to ci dice, che la convenzion tra' contraenti & ine .
teramente diverfa da quella, che il difenfore del
marchefe di Montagano, e di D.Antonio Macedonio
ha immaginato che fofle. = '

Quarto fatto.

- - -

Ice I' avverfario, che il prezzo de’ burgenfati-
ci del feudo fu di ducati 18357 (26), € ci-
“ta a provar quefto prezzo un documento efiftente
nel foglio 67. del primo volume di D. Antonio
Macedonio . : :

RifPOftd. '

Uel documento, che il contradditor cita, & una

fede fatta dallo fcrivano del patrimonio. del duca

~~ delle pefche D. Niccola Pifanelli. In quella fe.
de & fcritto, che I’ apprezzo de’ burgenfatici di
Carpinone , fatto I' anno 1620, afcefe a 5600 du-
cati: e che I' apprezzo de’ burgenfatici di Carpino-
ne, fatto I' anno 1735, afcefe a ducati 18357 (37).
Dunque la fede contiene due cofe . Contiene I ap-

prez-

(26) Allegaz. contr. fol. 4. § Nell’ atto.
(27) Fol. 67, 1. vol. D. Antonii Macedonio,
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prezzo del 1620 : contiene 1' apprezzo fatto I an-
'no 1735, ciod cento e .quindeci anni dopo del
primo. Non fi dice nella fede , fe i burgenfatici
del fecondo apprezzo erano liftefli del primo, fen-
ga piu, che benifiimo poteva la cafa Pifanelli nel
lunghifimo tempo di pid di un fecolo, -averne ac-

* quiftati . Ma mettendo anche 1’ ipotefi, che la quan -
tith de’ burgenfatici fuffe ftata la ftefla, come pud
inferirfene,, che il prezzo di rig anni dopo do-
.wefle effere lo ftefso, che era 11¢ anni avanti? Il
Tribunale non ufa cosi. Ne' giudizj di lefione , ed
in mille altri incontri tien conto del valore, che
aveano i beni nel tempo del contratto. I prezzi
de’ beni crefcono con quella proporzione, con cui
fcema il valor del denaro; ed il valor del denaro
fcema a proporzione della fua quantita, e di mille
altre cagioni, come fi vede collazionando i prefen-
ti prezzi cogli antichi. Dunque quefta differenza
non giova alla intenzione del contraddittore .

Concbiusione.

‘0, fenza andarmi avvolgendo dietro tutte le par-
- ticolari cofe contenute nella allegazione contraria,
debbo aver prefente di dover dare una rifpofta,
non di fare una feconda allegazione., E la ri-
fpofta mi par data, quando ho addotto que’ docu-
menti , che dimoftrano non veri i principali farti
della allegazione contraria. Crollando i quali , ro-
vinano a terra tutte le loro appendici . Chiugerb

- SR : un-
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dunque quefta rifpofta con alcune rifleflioni. -

€hi fon quelli che agifcono contra la ducheffa "delle
Pefche 2 Sono il marchefe di Montagano, ¢ D. An~
tonio Macedonio . Hanno effi credito contra la ca~
fa PYifanelli? Non lo hanno: ma intendono rapprefen- -
tare un credito, che Lelio di Aleflandro e Lucrezia
Macedonio acquiftarono, I’ anno 1621 , contra D. .
Alvaro ¢ D. Aotonio della Quadra. E quefio cres
dito, nafcente da denaro dotale di Lucrezia Maces
donio , come fece ritorno alla cala Macedonio, quans
do da quel matrimonio nacqu¢ Gznnaro. di Alefsan-
dro, che come figlio. lo acquiftd, e ne confegui par:
te (28)? E non ¢& quefta fcrittura efibita dallo ftefs
fo D. Antonio, il quale percidé non pud impu-
gnarla? : ’ :

Ma dippid. Non & cosi dubbio tra gli flefii attori Ve.
fpoli ¢ Macedonio, cui di loro tal pretefo .credito
appartenga , che avendolo domandato D, Antonio
Macedonio, I’ anno 1749, come appartenente a fe
(29), vi fi oppofe I'anno 1750, con tutta forza la
cala Vefpoli, e contefe il credito a D. Antonio, ed
addufse che, in efclufione di D. Antonio, il credito
unicamente apparteneva alla fux famiglia (30)? E
non durd quefta accanita lite tra loro il corfo non
breve di un quinquennio? E non efsendofi potuto in -

cin-

(28) Fol. 34. & at. 1. vol. D. Antonii Mace-
donio .

(29) Fol. 1. 3. vol. D. Antonii Macedonio .

(30) Fol. 76. 1. vol. D. Ant. Macedonio.
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 cinque anni liquidare, a -qual de’contendenti il cre-
dito appartenefse , tanto ne era incerta la ragione ,
che finalmente , I’ anno 1755 , convennero , che
efiggendolo, lo aurebber partito fra loro (31)?

Di tal natura.e il credito, che chi lo vuole, non fa
fe gli compete. Ma appartenga pur loro il credito,

. ¢he dpparteneva a Gennaro di Alefsandro. Se Gen-
naro di Alefsandro avea tal credito contra quei
della Quadra, contra li fieffi Quadra lo avranno i
Macedonio ed i Vefpoli . Come dunque potranno
rapprefentarlo contra la cafa Pifanelli? Dicono, che

. pofsono rapprefentarlo contra de’ Pifanelli per una
delle tre feguenti ragioni.

I. Nella cafa Pifanelli fon pafsati i beni de’Quadra
primi debitori: e que’ beni vi fon pafsati onnofs;
alla ipoteca del noftro credito. Quefta prima ragio-
ne, che potrebbe efser tale, tale non &, perche
ipoteca fu de’beni di Carpinone, che fono i beni
pafsati nella famiglia Pifanelli, quel credito non ac-
quiftd mai. E non potendo acquiftare la feudale,
per la mancanza dello afsenfo, non acquifto nemmeno
la burgenfatica, perche i burgenfatm non pafsarono
mai nel dominio d¢’ Quadra , efsendo rimafti nel -
dominio del loro padrone Cicinelli.

E qui debbo di pafsaggio notare, che il contradditto-
re, quando il giorno venti del pafsato mefe di giugno.

parld la caufa nel S. C.| fi mife a negare, che po-
: tel~

(31) Fol. 109. ad 111, 11, vl D. Aut. Ma-
cedonio .
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tefse darfi vendita, in cui il venditore ritenefse il do-
minio , fino a che gli fi pagafse il prezzo..E quel-
lo che allora negd, ha dovuto poi non fol confef-
fare , ma. convalidare con: autoritd nella fua allega-
zione. Egli allega, tra gli altfi, un. luogo del de
Marinis (32),. per provare ,. che quando accade- il
pagamento del prezzo.il" dominio ritenuto dal ven--
ditore., . trapafla toftamente nel’ compratore , ¢ ff
confidera come- trapaflito: nel” punto fteffo- della:
vendita .. o avrei pingue. materia’ da dimofttare, che
quefta - retrotrazione & um fogho’, e di dimoftrarglie~-
-lo. con pruove chiare tratte’ dalla vera topjca légale:.
Ma perché quefta retrotrazione non va al’ fitto:
prefénte, me ne rimango: e dall  autorita allegata da lui-
traggo un argomento’contrario a lui . I Cicinelli-
vendétte il’ burgenfatico , ritenendone il dominio. II-
Quadra conrpratore mon pagd il prezzo del burgens:
fitico . Dunque non fi trasferi a lui il 'dominio de”
beni comprati. Il prezzo de’ burgenfatici’ fu pagato-
da Giulio Cefare di Regina. Dunque a” Giulio Cea-
fare- fu- traslatato il.dontinio, - Quefla ¢: 1a -illazions-
di quella dottrina-..

Ma anche quandd il Qpadra aveffe' avuto - il dominio
de’ burgenfitici, comeche I’ intero: loro - valore era:
occupato dalla-ipotecd, che vi avea il‘ Cicinelli,.
non potevafi. fu di effi altra. nwova ipoteca co<
ftituire .- ' .
Ed ecco che. il" credito , clie fi” vuol rapprefentare dal
Macedonio e-dal Vefpoli , non avea ipoteca fu de’

. : ' ’ "'
(32) Fol. 11. §. Un tale articolo. -
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beni di :Carpinone : € da.cid nafce , .che gli -artori
non hanno niuna.dzione .contra.la cafa Pifanelli.

1I. La feconda ragione era quella .della delegazione..
'La .delegazione .non fu.legale , .€ ‘non" fu delegazio-

‘no’. Ma,-per feguire il filtema degli attori ,chiamifi
.tale.:Che ne: feguird ? Giulio .Cefare .di ;Regina .cra
an debitor .del Quadra. Avrebbe pagato egualmente
'al.Quadra .0 a’creditori .del Quadra. .Ma egli non
.avea . contratta .obbligazione .con i ,creditori del Qua-
.dra:.l'avea contratta ~col.Quadra ,.¢ dovea fervare
i patti .dello firumento. Cosi fece .. Depofitd ,-ma
_appofe .né depofiti la ‘condizione , a cui era per lo
firumento .abbligato . :Manco - per 1o ‘Aleflandro.e per
1a Macedonio di farfi pagare , .perché non aveano
lo affenfo.. Dunque culpa creditoris avvenne, .che
egli non adempiette alla delegazione . Il comprato-
.ye,dall’ altra -parte -adempiette : per .cum non Sletit ,
.che quelli -non foffero .pagati.. E fe ciafcuno .dee
portar -1a ;pena _d¢’, mancamenti fuoi , .doveanfi aver
pace i crediteri, ,come in -pace .fi portarono .il non
effer .pagati.. :Dunque .dalla «delegazion condiziona-
.ta, quando .per creditorem flat , -quominus conditio
impleatur,, piuna Tagione poffono trarre , ;nemmeno
«cogli argani,, il ‘Macedonio .ed i Vefpoli.

Ara in quefto luogo il fegnente importantifimo fatto .
Giulio Cefare di Regina reftd .debitore .del -prezzo
del feudo in molte qmigliaja -di ducati e reftd de-~
bitore altresi .delle -annualitd, le .quali .andava depo-
fitando,in virth di decreti, appreflo gli .atti del pa-

trimonio di D.Antonio, del quale era diventato de-

bitore. Da altra parte lo AleiTandro € la Macedo-
nio
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nio® eran creditori- dello: fieflo patrimonio.. Il credi-
to dello Aleffandro e della Macedonio era in quan.
tith molto minore del. debito di Giulio Cefare di
Regina .. Dunque: perche non fi fecero® pigare dal
patrimonio . vero ¢ folo'debitor loro? Efli* facevano
le. loro- iftanze al: Quadra ;. che’ gli pagaffe. Il Qua~-
dra gli: ottenne un.confenfo- da’ creditori: anteriori ,.
e in confeguenza di quefto* confenfo-,. gli fu fatta:
dal: configliere Camillo- del' Pezzo, I’anno: 1636,.
una liberazione (32); delia: quale libsrazione furon
poi pagati dal Quadra ne’ primi giorni del feguente:
anno 1637, ¢ ne furon pagati col‘denaro’, che per.-
veniva' da. Giulio- Cefare di- Regini- (33). E’ coftan--
te adunque,. che effi; ficcome non: aveano’ altro’ ve-:
ro- debitore, che il patrimonioy, cosi- il folo- pattrimo--
nio- riconofcevano per debitor- loro'.. Quindi avven-
ne, che come: ogni: altro’ creditore - inv quel’ patri--
monio- comparvero- ,. e f{w quello fi- fecero- graduare
nel mefe di- fetrembre- dell” annor 16377 (34) .-

Ma qual: fu. il: luogo* dato loro? Appena arrivarono ad
effer graduati nel decimoterzo: luogo' (35) .- Da quel

' tem-
e ________*
(32) Fol. 7. 8. & 9" L Vol. D. Antonii Ma-
cedoniow : ,
(33) Fol. 348. ad 390. proc. patrim: D. Antoni
d¢ Quadra .- _
(34) Fol. so00. ad 506. proc. patrim.- D, Antonii
de Quadra. :
(35) Fol. 505. at. proc. patrim. D. Antonii de
Quadra . :
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tempo , cio¢ dall’ ango 1637 , non fi veggeno pit
nel patrimonio né¢ lo Aleflandre e la Macedonio, nd
gli eredi loro. Quefto patrimonio avea de’ crediti,-
avea dellé annualitd. Andava efiggende de! crediti, ed.
efiggeva efattamente le annualitd . Gli eredi dello
Aleffandro ¢ della Macedonie lo ricomobbero per
lor debitore . Il patrimonio gli accettd .per tali
e li gradud. Danque diede loro undritto a rifcuote-
re . Contrafle effo la obbligazion di pagarli. Poi I’uno
non paga: gli altri non rifcuotono : tutti e due
tacciono : anzi i creditori abbandonano il credito,.e
non f{i veggono piu. E -tutto .cid .come .addiviene:?
Non pud dirfi altro, fe non fe I’ una delle tre co-
fe ..Ovvero le tre .parti del credito .dello Aleflandre
e della Macedonio non appartenevano .a quel Gen-
raro .di Aleflandro, figlio de’.creditori, came fta det-
to nel decreto del configliere del Pezzo dell’anno
636 (36), € que', che rapprefentavano il .reftan-
te credito, lo -efiggettsro, {fecondoche io ho notato
nella prima allegaziene : vovvero quefto credito era
incapiente . Dodici creditori .antecedenti aflorbivano
quanto era nel patrimonio. Nel qual cafo non re-

. ftava luogo agli eredi dello Aleffandro : ovvero fu
loro negligenza. ‘

Se erano, per la quantitd de’ credri anteriori, efclu-
fi, & punibile temeritd quella di andar turbando V'
alerui tranquillita: ed ¢ tanto maggiormente puni-

(36) ¥ol. 9. Lit, A B. proc. 1. wol. D. Adntonis

Macedonso . :
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~ bile, quanto che han turbato una famiglia, che non
avea contratta niuna obbligazione verfo di loro. E
fe fu negligenza , per la quale perdettero il loro,.
che dovean confeguire dal patrimonio, ‘come una
terza perfona, qual & la famiglia Pifanelli, potrd
portare la pena del peccato. alerni 2 Il fatto proprio
nuoce all' autor fuo (37). Quindi avviene che chi
perde I' ereditd per f{uo proprio fatto , lo imputa
folamente. a fe (38). Quell’ ufufruttuario, che per-
de per propria inerzia- ¢ negligenza,. paga. egli il
fio- del fuo peccato (39). '
€omunque fi rivolga I affare, e per quantilatifieffa. -
mini , il rifultato. ¢ fempre. quello, che la cafa Pi-
{anelli non ha contratta niuna obbligazione , ¢ im
confeguenza- noen ¢ tenuta al credito di Macedonio
e Vefpoli.. : |
L. La terza ragione & quefta.La cafa Pifanelli ova
vero non. ha pagato I’ intero prezzo del feudo, ov«
vero, fe lo ha interamente- pagato ,. lo ha pagato
illegittimamente.. La illegittimita. de’ pagamenti equie
vale ai mon pagamenti:- e la illegittimitd nafce da
6id ,. che i- pagamenti fi fon fatti contra la forma,
nella- quale fi era convenuto, che fi doveflero fare.
Ora la. forma convenuta de’ pagamenti ¢ra quella di
cominciare a- pagare i creditori anteriori, e di ane
dar pagando. ciafcune ,, fecondo. il fuo grado ¢ luoe
go.
e e e Ty
1 (37) Leg 155, Di de reg. jur. '
(38) Leg. 29. D. de bon, libert,
- (39) Leg. 30. D. de vi & vi arme



( XXII ) |
- ———————

—

go. Ma la cafa Pifanelli non ha pagato ¢osi. Duns
que ha mal pagato. Dunque paghi un altra volta.

Chi fa queftx-oppofizione ? La fa il tredicefimo cre-
ditore . La fa colui, che anche quando la cafa Pi-
fanelli nuovamente pagaffe, non avrebbe dritto a
rifcuotere . Troverebbe dodici creditori antecedenti, i
quali, efcludendo lui, afforbirebbero tutto. Dunque
la fa colui, ¢he a vedere legalmente chi fia, tro-
vafi effer. perfona, ché non ha azione, o fia drit-
to di convenire la cafa Pifanelli.

Ma la cafa Pifanelli ha pagato tutto il fuo debito:
¢ lo ha pagato con imperio del magiftrato. Lo ha
pagato in wirth di decreti. E fe qualche fomma
ha pagata fenza decreti, I’ ha pagata a quelle
fleffe perfone, la efazion fatta dalle quali ¢ flata
riconofciuta legittima dal Tribunale ;ed & ftata tal-
mente approvata, che il Tribunale ha pofteriormen«
te liberate a quelle ftefle perfone le quantitd de-
pofitate ¢ dovure dalla cafa Pifanelli. Ed il Tri-
bunale avvedutiflimamente l6 ha fatto, ed i credi-
-tori ragionevolmente lo han tollerato, ¢ lo hando-
vuto -giuftamente tollerare . La cafa Pifanelli ba
pagato a monfignor Du Luigi della Quadra. Monfi.
gnore era creditore anteriore ¢ poziore ful patrimoe
hio de’ Quadra. Il credito di monfignore nella fom-
Mma di 8coe ducati colle annualitd corrifponden-
ti era anteriore agli altri creditori, e {pezialmen-
te allo Aleffandro ed alla Macedonio. Dunque il
credito di monfignore precedeva tutte le azioni e
dritti di D. Antonio, precedeva tutti i debiti di
D. Antonio, perchd tal credito avea la fua origi-

S SRR .ne
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pe fin dall’ anno 1613, come {6 ne¢ fa anche mens
zione nella graduazion de’ creditori dell’ anno 1654,
ove il credito delle doti ebbe il primo luogo (go).
Ecco perchd il S. G avea monfignore per primo
creditore ful patrimonio di- . Antonio', ¢ de’ fuei
maggiori. Ecco perche gli aleri creditori poftériori
a monfignore, ma anteriori allo Aleffandro ¢ alla
Macedonio noa fapeano rifentirfi, quande vedeano
fatte' a colui le: liberazioni, Effe eran fatte a chi
doveano farfi: a chi era giuftizia,. che fi. faceffero:
a chi, ancorche cffi fi foflero oppofti, pur fi fareb-
. bero fatre, Quefti: fatti trovanfi autenticati con do-
cumenti nella allegazione , ¢ la ragion di quefli -
fatti & in quella allegazione pill ampiamente fia-
biel‘ita. Dunque io non ripeterd cid, che fta detto
id. v , :
La confeguenza di tutti quefti fatti ¢ , che i Mace-
donio ed i Vefpoli non han credito contra la cafa
Pifanelli, e non hanno azione da moleftarla. L’ a«
‘zione, dicono le leggi, ¢ il dritto di confeguire
giudizialmente cid, che ci ¢ dovuto (41). Dunque dee
precedere, che la cofa ci fia dovuta : indi feguire
il dritto ad ottenerla . Quando la cofa non ci @
dovuta , non ci pud nafcere il dritto a confeguirla.

- E fe noi domandiamo cofa , che non ci & dovuta,
' ¢ una

M
(40) Fol. 500. proc. patrim. D. Antonii della

Quadra .
(41) Nihil aliud eff a&io , quam jus, quod fibi,
-debeatur, judicio perfequendi. Leg. 51. D, de 0. & A.
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¢ una temeritd, non ¢ una azione. Duaque fe l
Macedonio ed i Vefpoli non avean credito contra la
cafa Pifanelli , non aveano azione da chiamarla in
giudizio ; quefto introdurre il giudizio , fenza a=
verne I’ azione, & con fomma proprietd , chiamata
dalle leggi temeritd . E quefta temeritd & quella,
che io voleva provare, che funella perfona de’Ma-
cedonio e Vefpoli, per trarne la confeguenza della
condanna delle fpefe, data loro con graviflima ra-
glone, e con fomma giuftizia.

Napoli il di primo di agofto del 1785 :

Aoceo Corvaccrame
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